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Oggetto:
 

 
D.LGS. 152/2006, PARTE II, TITOLO III-BIS ART. 29-NONIES -
INSTALLAZIONE DI RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI
SITO IN C.DA SANT'ANGELO SNC NEL COMUNE DI TOLENTINO (MC).
GESTORE: MIRR S.R.L.

 
 

 

Proposta:
N°216 – Data 27-02-2020
 
Generale N°: 212

Settore:SETTORE TERRITORIO
AMBIENTE

Servizio:Gestione rifiuti ,
osservatorio prov.le rifiuti, tutela
delle acque

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

- Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 1265 “Testo unico delle leggi sanitarie”; 

- Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
accesso ai documenti amministrativi”; 

- Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti;

- Direttiva 91/689/CEE del 12 dicembre 1991 relativa ai rifiuti pericolosi;

- D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”;

- Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;

- Circolare Ministero dell’Ambiente 13 luglio 2004 “IPPC – Allegato I D.Lgs. 372/1999 –
Chiarimenti”; 

- D.M. 31 gennaio 2005 “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle
migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell’allegato I del decreto legislativo 4 agosto
1999, n. 372”; 

- D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;



- D.M. 29 gennaio 2007 “Emanazione di linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle
migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le attività elencate nell'allegato I
del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59.”;

- D.A.C.R. n. 52 del 08/05/2007 recante “Valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente
(D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 351): Zonizzazione del territorio regionale, piano di azione,
individuazione autorità competente”;

- D.G.R. 1547/2009 “Adeguamento ed integrazione delle tariffe ai sensi dell’art. 9, comma 4 del
decreto del Ministero dell’Ambiente e tutele del Territorio e del Mare, 24 aprile 2008 – modalità
anche contabili e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal decreto
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”;

- L.R. 12 ottobre 2009 n. 24 “Disciplina regionale in materia di gestione integrata dei rifiuti e
bonifica dei siti inquinati”;

- Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010 relativa alle
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento);

- D.G.R. 1649/2010 “D.Lgs. n.128/2010 – D.Lgs. n. 59/2005 - DM 24.4.2008 - DGR n. 1547/2009
"Definizione delle modalità contabili per l'applicazione delle tariffe di cui alla DGR n. 1547/2009,
All. II, in materia di controlli AIA”;

- D.D.P.F. Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali n. 8/2012 “D.Lgs. n. 152/2006, parte II, titolo
III-bis. Approvazione nuova modulistica per la presentazione delle domande e delle comunicazioni
da parte dei gestori degli impianti soggetti ed adempimenti connessi";

- Legge 7 agosto 2012, n. 134 comma 2 bis dell’art.52 recante “Disposizioni in materia di
tracciabilità dei rifiuti”;

- D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento)”;

- D.G.R. 983/2014 “D.Lgs. n. 152/2006 Parte II Titolo III-bis, D.Lgs. 46/2014. Presentazione
domande da parte dei gestori delle nuove attività soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale
e indirizzi per l'attuazione dei procedimenti in corso.”;

- D.G.R. n. 315 del 20/04/2015 “D.Lgs. n. 152/2006 Parte II Titolo III-bis, art. 29-decies commi 11
bis e 11-ter. Definizione delle metodologie per la predisposizione e approvazione del Piano di
Ispezione Ambientale presso le installazioni soggette all'Autorizzazione Integrata Ambientale
situate nella Regione Marche e ulteriori indirizzi per i gestori”;

- D.D.P.F. Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali n. 27/VAA del 28/04/2015 “D.Lgs. n.
152/2006, parte II, titolo III-bis, art. 29-decies commi 11 bis e 11-ter. Approvazione registro delle
installazioni AIA coperte dal Piano di Ispezione Ambientale e Programmazione visite ispettive
ordinarie anno 2015.”

Istruttoria

Con Determinazione Dirigenziale n. 242-10° del 06/07/2015 è stata rilasciata l'Autorizzazione Integrata
Ambientale, ai sensi della Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell'Unione europea 24
novembre 2010, n. 2010/75/Ue e del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, Parte II Titolo III-bis, come
modificata dal D.Lgs. 04/03/2014 n. 46, per l'installazione di recupero di rifiuti non pericolosi alla ditta
MIRR sita in Contrada Sant'Angelo snc nel Comune di Tolentino (MC), per l'esercizio dell’attività di
cui al punto 5.3 dell'Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, come da documentazione
allegata all'istanza presentata, salvo il rispetto delle prescrizioni richiamate nel medesimo atto.



Successivamente all'adozione del citato provvedimento, è stata ravvisata la necessità, sia dal Gestore
sia da questa Autorità Competente, di provvedere alla rettifica dello stesso, formalizzata con
Determinazione Dirigenziale n. 277-10° del 22/07/2015, al fine di chiarire dubbi interpretativi in
relazione alla presenza di alcuni refusi, fornire precisazioni ed eliminare inesattezze.

Infine, con Determinazione Dirigenziale n. 155-10° del 14/04/2016 è stata aggiornata l'AIA rilasciata. 

Da ultimo poi con D.D. n. 220 del 24/05/2018 l’autorizzazione in questione è stata aggiornata
recependo le osservazioni formulate dall’Autorità di Controllo (ARPAM), formulate nel corso della
visita ispettiva effettuata nel corso dell’anno 2017.

In data 19/07/2019 con istanza assunta al Ns. prot. n. 20437 la MIRR ha comunicato, ai sensi dell’art.
29-nonies del D. Lgs 152/2006, le modifiche progettate all’impianto, come definite all’art. 5 co. 1) lett.
l), che di seguito si illustrano.

1. Aggiornamento dell’elenco di rifiuti in ingresso.

Il gestore intende gestire in ingresso anche i seguenti codici:

CER DESCRIZIONE

10 RIFIUTI PROVENIENTI DA PROCESSI TERMICI

10 01  Rifiuti prodotti da centrali termiche e altri impianti termici

10 01 01  Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla
voce 100104)

10 01 03 Ceneri leggere di torba e di legno non trattato

19 RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI,
IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO,
NONCHÉ DELLA POTABILIZZAZIONE DELLE ACQUE E DELLA SUA
PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE

19 12 Rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione,
triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti

19 12 07  Legno diverso da quello di cui alla voce 191206.

Sia il quantitativo annuo che quello giornaliero rimarrà invariato.

Con il CER 19 12 07 si intende identificare il rifiuto costituito da sfalci e potature che hanno subito un
processo di tritovagliatura presso altri impianti (R12).

Con i CER 10 01 01 e 10 01 03 si intendono identificare i rifiuti costituiti dalle ceneri che, secondo il
gestore, avendo un’elevata quantità di carbonio ed una bassa umidità vanno a migliorare il processo di
compostaggio equilibrando il rapporto C/N della biomassa. Tali rifiuti proverranno esclusivamente da
impianti dedicati di combustione di sanse e di scarti vegetali.



2. Adeguamento limiti dei fanghi in ingresso.

Gli attuali limiti (per i parametri metalli e azoto) per il conferimento dei fanghi presso l’impianto
MIRR sono i seguenti 

Parametro  Limite D.Lgs. 99/1922  Limiti Mirr S.r.l.  Unità di misura

Cadmio 20 3 mg/Kg S.S.

Mercurio 10 2 mg/Kg S.S.

Nichel 300 100 mg/Kg S.S.

Piombo 750 140 mg/Kg S.S.

Rame 1000 500 mg/Kg S.S.

Zinco 2500 1250 mg/Kg S.S.

Azoto 8 mg/Kg S.S.

La Legge 16 Novembre 2018 num.130 “Conversione in legge del D.L.109/2018 Disposizioni Urgenti per
Genova e le infrastrutture e altre emergenze disposizioni urgenti sul trattamento fanghi in agricoltura” ha
previsto quanto segue:

1. Al fine di superare situazioni di criticità nella gestione dei fanghi di depurazione, nelle more di una
revisione organica della normativa di settore, continuano a valere, ai fini dell'utilizzo in agricoltura dei
fanghi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, i limiti
dell'allegato IB del predetto decreto, fatta eccezione per gli idrocarburi (C10-C40), per i quali il limite è: ≤
1.000 (mg/kg tal quale) per gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA), per le policlorodibenzodiossine e i
policlorodibenzofurani (PCDD/PCDF), per i policlorobifenili (PCB), per Toluene, Selenio, Berillio, Arsenico,
Cromo totale e Cromo VI, per i quali i limiti sono i seguenti: idrocarburi (C10-C40) ≤ 1.000 (mg/kg tal
quale), sommatoria degli IPA elencati nella tabella 1 dell'allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ≤ 6 (mg/kg SS), PCDD/PCDF + PCB DL ≤ 25 (ng WHO-TEQ/kg SS), PCB ≤
0,8 (mg/kg SS), Toluene ≤100 (mg/kg SS), Selenio ≤ 10 (mg/kg SS), Berillio ≤ 2 (mg/kg SS), Arsenico < 20
(mg/kg SS), Cromo totale < 200 (mg/kg SS) e Cromo VI < 2 (mg/kg SS). Per ciò che concerne i parametri
PCDD/PCDF + PCB DL viene richiesto il controllo analitico almeno una volta all'anno. Ai fini della
presente disposizione, per il parametro idrocarburi C10-C40, il limite di 1000 mg/kg tal quale si intende
comunque rispettato se la ricerca dei marker di cancerogenicità fornisce valori inferiori a quelli definiti ai
sensi della nota L, contenuta nell'allegato VI del regolamento (Ce) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 16 dicembre 2008, richiamata nella decisione 955/2014/Ue della Commissione del 16
dicembre 2008 2 , come specificato nel parere dell'Istituto superiore di sanità protocollo n. 36565 del 5 luglio
2006, e successive modificazioni e integrazioni.

La Legge 16 Novembre 2018 num.130 non si riferisce direttamente ai limiti dei fanghi inviati a processo di
recupero tramite compostaggio, però il D.M. 5/02/1998 e la normativa di settore per i fertilizzanti rimandano
ai limiti di concentrazione del D.Lgs.99/1992 integrato dalla stessa.

La ditta applica ed intende continuare ad applicare i limiti previsti e pertanto richiede un aggiornamento della
autorizzazione e del proprio Sistema di Gestione Ambientale.



I nuovi limiti per il conferimento dei fanghi presso impianto della Mirr S.r.l sono riassunti pertanto nella
seguente tabella:

Parametro  Limite D.Lgs.

99/1992

Limiti Legge

130/2018

Limiti Mirr S.r.l.  Unità di misura

Cadmio  20 3 mg/Kg S.S.

Mercurio 10 2 mg/Kg S.S.

Nichel  300  100 mg/Kg S.S.

Piombo  750  140 mg/Kg S.S.

Rame  1000  500 mg/Kg S.S.

Zinco  2500  1250 mg/Kg S.S.

Azoto 8 mg/Kg S.S.

Idrocarburi C10-C40
* 

1.000  200 mg/Kg S.S.

Sommatoria IPA
tab.1 allegato V

titolo V

6  2 mg/Kg S.S.

PCDD/PCDF+PCB
DL 

25  10 mg/Kg S.S.

PCB 0,8  0,8  0,8 mg/Kg S.S.

Toluene  100 20 mg/Kg S.S.

Selenio  10  3 mg/Kg S.S.

Berillio  2  1 mg/Kg S.S.

Arsenico  20  5 mg/Kg S.S.

Cromo Totale  200 100 mg/Kg S.S.

Cromo IV 2  1 mg/Kg S.S.

* il limite si intende comunque rispettato se la ricerca dei marker di cancerogenicità fornisce valori inferiori a
quelli definiti ai sensi della nota L, contenuta nell'allegato VI del regolamento (Ce) n. 1272/2008 del



Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, richiamata nella decisione 955/2014/Ue della
Commissione del 16 dicembre 2008 2 , come specificato nel parere dell'Istituto superiore di sanità protocollo
n. 36565 del 5 luglio 2006, e successive modificazioni e integrazioni.

I controlli sui fanghi in ingresso all’impianto sono effettuati secondo le seguenti modalità:

1) Acquisizione del certificato analitico a firma di laboratorio chimico accreditato per tutti i produttori di
fango prima del primo conferimento e comunque almeno una volta all’anno, nel rispetto dei limiti di cui alla
pregressa tabella;

2) Acquisizione di analisi di prova effettuata da laboratorio accreditato su incarico di Mirr S.r.l. (controanalisi)
effettuata almeno una volta all’anno sui seguenti parametri significativi:

Parametro  Limiti Mirr S.r.l.  Unità di misura

Cadmio  3 mg/Kg S.S.

Mercurio 2 mg/Kg S.S.

Nichel  100 mg/Kg S.S.

Piombo  140 mg/Kg S.S.

Rame  500 mg/Kg S.S.

Zinco  1250 mg/Kg S.S.

Azoto 8 mg/Kg S.S.

Idrocarburi C10-C40 *  200 mg/Kg S.S.

Toluene  20 mg/Kg S.S.

Selenio  3 mg/Kg S.S.

Berillio  1 mg/Kg S.S.

Arsenico  5 mg/Kg S.S.

Cromo Totale  100 mg/Kg S.S.

Cromo IV 1 mg/Kg S.S.

3) Controllo fisico, odorigeno e visivo su ogni scarico ad opera del Direttore Tecnico dell’impianto e verifica
della documentazione amministrativa.

Con nota prot. n. 20452 el 19/07/2019 indirizzata al Comune di Tolentino, al Dipartimento ARPAM di
Macerata e ad ASUR Area Vasta n. 3 questa Provincia ha richiesto ai soggetti in indirizzo di voler



fornire il proprio parere in relazione alla variante presentata.

Con nota prot. n. 80404 del 22/07/2019 (Ns. prot. n. 20653 del e23/07/2019) l’ASUR Area Vasta n. 3 di
Macerata ha espresso “… parere favorevole alla modifica non sostanziale”.

Con nota prot. n. 14028 del 13/08/2019 (Ns. prot. n. 22604/2019) il Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ha comunicato che “… non si evidenziano modifiche relative ad aspetti di competenza di questo
Comando” .

Con nota prot. n. 27021 del 14/08/2019 (Ns. prot. n. 22621 del 14/08/2019) il Dipartimento Provinciale
ARPAM di Macerata ha espresso “… parere favorevole con le seguenti precisazioni/prescrizioni:

- il rifiuto costituito da potature e sfalci (CER 191207), non previsto nel Dm 05/02/1998 (punto 16.1) deve
provenire esclusivamente dal processo di tritovagliatura del rifiuto identificato dal CER 200201 “rifiuti
ligneo celluosici derivanti dalla manutenzione del verde ornamentale” ammesso dal citato decreto al
recupero mediante compostaggio;

- le ceneri CER 100101 e 100103 devono possedere i requisiti previsti dal DM 05/02/1998 (punto 16.1);

- le analisi di prova di cui al punto 2) del paragrafo 2.1.10.2 “Modalità controllo fanghi” del Piano di
Monitoraggio e Controllo del 06/06/2019 (allegato n. 1) e le contro analisi di cui all’allegato 4 del Piano di
Gestione Ambientale del 06/06/2019 (allegato n. 2) devono coincidere, in termini di parametri e limiti, con
quelle effettuate dal produttore (rispettivamente punto 1) del paragrafo 2.1.10.2 “Modalità controllo fanghi”
del Piano di Monitoraggio e Controllo del 06/06/2019 (allegato n. 1) e allegato 4 del Piano di Gestione
Ambientale del 06/06/2019;

- nelle tabelle di cui al punto precedente è stato erroneamente riportato il parametro cromo IV anziché cromo
VI.”

Proposta

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si ritiene di poter prendere atto delle proposte del Gestore di cui
alla nota acquisita al prot. n. 20437 del 19/07/2019 relativa alle azioni di miglioramento da apportare
per la gestione dell'installazione e di poter procedere all'adozione di un provvedimento di modifica non
sostanziale in aggiornamento dell'AIA con le indicazioni e prescrizioni, che tengono conto del parere
tecnico espresso da ARPAM con la citata nota prot. n. 27021 del 14/08/2019 che in questa sede viene
condiviso e fatto proprio.

Ritenuto, pertanto, che ricorrano le condizioni per aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale
rilasciata per l’installazione in oggetto, per le motivazioni di cui sopra, in aggiornamento dei precedenti
provvedimenti adottati di cui alla D.D. 242/2015 e s.m.i. e dei rispettivi allegati;

Dato atto che le disposizioni di cui alla D.D. 242/2015 e s.m.i. rimangono inalterate, fatto salvo quanto
disposto con il presente atto;

Dato atto, infine, che ai fini gestionali, il Gestore è tenuto al rispetto delle prescrizioni, condizioni e
limitazioni di cui alla D.D. 242/2015 e s.m.i. aggiornata con il presente provvedimento;

Tenuto conto che, ai sensi dell'art. 1 comma 9 lett. e) della L. 190 del 2012 e per quanto risulta agli atti
della pratica, non esistono relazioni di parentela o affinità tra i titolari, amministratori, soci e dipendenti
dei soggetti destinatari del presente provvedimento ed il responsabile che ne cura l'istruttoria, come
richiesto dalle circolari del Segretario Generale Id. 5193365 del 18/02/2014 e Id. 5299295 del
30/05/2014;

Per tutto quanto sopra premesso si propone al Dirigente del Settore di determinare quanto segue:

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;



2. Di prendere atto che a favore della ditta MIRR S.r.l., avente sede legale ed operativa in C.da
Sant'Angelo snc nel Comune di Tolentino (MC), sono stati adottati i seguenti atti autorizzatori che
si intendono integralmente richiamati:

- Determinazione Dirigenziale n. 242-10° del 06/07/2015, con la quale è stata rilasciata l'
Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi della Direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio dell'Unione europea 24 novembre 2010, n. 2010/75/Ue e del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.
152, Parte II Titolo III-bis, come modificata dal D.Lgs. 04/03/2014 n. 46, per l'installazione di
recupero di rifiuti non pericolosi alla ditta MIRR sita in Contrada Sant'Angelo snc nel Comune di
Tolentino (MC), per l'esercizio dell’attività di cui al punto 5.3 dell'Allegato VIII alla Parte Seconda
del D.Lgs. 152/2006, come da documentazione allegata all'istanza presentata, salvo il rispetto delle
prescrizioni richiamate nel medesimo atto;

- Determinazione Dirigenziale n. 277-10° del 22/07/2015, con la quale è stata rettificata la
sopracitata D.D. n. 242-10° del 06/07/2015;

- Determinazione Dirigenziale n. 155-10° del 14/04/2016, con la quale è stata aggiornata
l'autorizzazione AIA rilasciata;

- Determinazione Dirigenziale n. 220 del 24/05/2018 con la quale è stata aggiornata
l'autorizzazione AIA rilasciata recependo le osservazioni formulate dall’Autorità di Controllo
(ARPAM), formulate nel corso della visita ispettiva effettuata nel corso dell’anno 2017;

3. Di prendere atto della documentazione trasmessa ai sensi dell’art. 29-nonies del D. Lgs
152/2006di con nota acquisita al prot. n. 20437 del 19/07/2019;

4. Di aggiornare l'Allegato A e sue s.m. alla D.D. 277/2015 con le indicazioni di cui all'Allegato al
presente provvedimento;

5. Di approvare la nuova versione del Piano di Monitoraggio e Controllo (all. B) in coerenza con
le modifiche proposte e secondo le indicazioni fornite da ARPAM con il citato parere di cui alla
nota prot. n. 27021 del 14/08/2019 (Ns. prot. n. 22621 del 14/08/2019) che di seguito si riporta:

- “le analisi di prova di cui al punto 2) del paragrafo 2.1.10.2 “Modalità controllo fanghi” del Piano di
Monitoraggio e Controllo del 06/06/2019 (allegato n. 1) e le contro analisi di cui all’allegato 4 del Piano di
Gestione Ambientale del 06/06/2019 (allegato n. 2) devono coincidere, in termini di parametri e limiti, con
quelle effettuate dal produttore (rispettivamente punto 1) del paragrafo 2.1.10.2 “Modalità controllo fanghi”
del Piano di Monitoraggio e Controllo del 06/06/2019 (allegato n. 1) e allegato 4 del Piano di Gestione
Ambientale del 06/06/2019;

- nelle tabelle di cui al punto precedente è stato erroneamente riportato il parametro cromo IV anziché cromo
VI.”

6. Di prendere atto della modifica apportata al Piano di Gestione Ambientale, il quale, nella sua
versione aggiornata, viene allegato alla presente (all. C);

7. Di aggiornare, conseguentemente, ai sensi dell'art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006, l'
Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con D.D. 242/2015 e s.m. con le seguenti
prescrizioni:

“- il rifiuto costituito da potature e sfalci (CER 191207), non previsto nel Dm 05/02/1998 (punto 16.1) deve
provenire esclusivamente dal processo di tritovagliatura del rifiuto identificato dal CER 200201 “rifiuti
ligneo celluosici derivanti dalla manutenzione del verde ornamentale” ammesso dal citato decreto al
recupero mediante compostaggio;

- le ceneri CER 100101 e 100103 devono possedere i requisiti previsti dal DM 05/02/1998 (punto 16.1);”



8. Di dare atto che restano ferme tutte le altre condizioni e prescrizioni, per quanto non in
contrasto con il presente provvedimento, di cui alla D.D. 242/2015 come rettificata con D.D.
277/2015;

9. Di richiamare l'obbligo per il Gestore di comunicare all’Autorità Competente, ai sensi
dell’art.29-nonies, comma 1, del D.Lgs. 152/2006, le modifiche progettate dell’installazione, come
definite dall'articolo 5, comma 1, lettera l, corredate dalla necessaria documentazione;

10. Di richiamare che, ai sensi di legge, il proponente è vincolato alla gestione dell'attività
secondo le caratteristiche progettuali, dimensionali, localizzative previste nella documentazione
presentata a questa Autorità Competente;

11. Di stabilire che è fatto divieto di apportare varianti e/o modifiche in corso d'opera/esercizio
senza il preventivo assenso dell'Autorità Competente e sulla base di comunicazione/istanza
corredata da elaborati di progetto all'uopo presentati;

12. Di dare atto che il presente provvedimento non esonera il proponente dall’acquisizione degli
ulteriori provvedimenti, previsti dalle disposizioni vigenti, per la realizzazione e l’esercizio
dell’attività in oggetto, quale in particolare quello relativo alle Certificazioni di prevenzione
incendi di cui al D.P.R. 151/2011 di competenza dei Vigili del Fuoco ed all'agibilità di competenza
del Comune;

13. Di dare atto che il presente provvedimento è emesso senza pregiudizio degli eventuali diritti
dei terzi e fatti salvi i vincoli urbanistici;

14. Di disporre che il presente provvedimento venga comunicato, nei modi di legge, al
rappresentante legale della ditta MIRR S.r.l.;

15. Di disporre che il presente provvedimento venga trasmesso a tutti gli enti interessati nonché
agli Organi di vigilanza, ai fini dell'effettuazione delle attività di vigilanza, verifica e controllo
facenti capo, ai sensi di legge, ad ogni soggetto per le materie di rispettiva competenza;

16. Di stabilire che le risultanze dei controlli di cui al punto precedente dovranno essere
tempestivamente comunicate all'Autorità Competente, ai fini dell'adozione degli eventuali
provvedimenti di competenza;

17. Di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato sul sito web della Provincia di
Macerata;

18. Di disporre la messa a disposizione per la consultazione da parte del pubblico, previo accordo
con il Settore Territorio e Ambiente della Provincia di Macerata, presso l'Ufficio del Responsabile
del procedimento sito in via Velluti, 41 - Macerata, della copia del presente provvedimento;

19. Di dare atto che dall’adozione del presente provvedimento non derivano effetti diretti dal
punto di vista finanziario-contabile e patrimoniale e potrebbe comportare effetti indiretti futuri
attualmente non quantificabili;

20. Di dare atto, infine che, contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al
TAR entro 60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni
dalla sua notifica.

Macerata, li 27 febbraio 2020



LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

dott.ssa Katia Pesaresi



IL DIRIGENTE

Visto il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determinazione, a firma del responsabile
del procedimento, Katia Pesaresi;

Ritenuto di condividerne le motivazioni e di fare integralmente propria la proposta di determinazione
con esso formulata;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo n. 267/2000;

Visto l’art. 28 del vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;

Tenuto conto che, ai sensi dell'art. 1 comma 9 lett. e) della L. 190 del 2012 e per quanto risulta agli atti
della pratica, non esistono relazioni di parentela o affinità tra i titolari, amministratori, soci e dipendenti
dei soggetti destinatari del presente provvedimento ed il dirigente che approva il provvedimento stesso,
come richiesto dalle circolari del Segretario Generale Id. 5193365 del 18/02/2014 e Id. 5299295 del
30/05/2014;

Dato atto che l'istruttoria preordinata all'emanazione del presente provvedimento consente di attestare
la regolarità e la correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti dell'art.147 bis del D.Lgs. 267/2000;

D E T E R M I N A

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di prendere atto che a favore della ditta MIRR S.r.l., avente sede legale ed operativa in C.da
Sant'Angelo snc nel Comune di Tolentino (MC), sono stati adottati i seguenti atti autorizzatori che
si intendono integralmente richiamati:

- Determinazione Dirigenziale n. 242-10° del 06/07/2015, con la quale è stata rilasciata l'
Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi della Direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio dell'Unione europea 24 novembre 2010, n. 2010/75/Ue e del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.
152, Parte II Titolo III-bis, come modificata dal D.Lgs. 04/03/2014 n. 46, per l'installazione di
recupero di rifiuti non pericolosi alla ditta MIRR sita in Contrada Sant'Angelo snc nel Comune di
Tolentino (MC), per l'esercizio dell’attività di cui al punto 5.3 dell'Allegato VIII alla Parte Seconda
del D.Lgs. 152/2006, come da documentazione allegata all'istanza presentata, salvo il rispetto delle
prescrizioni richiamate nel medesimo atto;

- Determinazione Dirigenziale n. 277-10° del 22/07/2015, con la quale è stata rettificata la
sopracitata D.D. n. 242-10° del 06/07/2015;

- Determinazione Dirigenziale n. 155-10° del 14/04/2016, con la quale è stata aggiornata
l'autorizzazione AIA rilasciata;

- Determinazione Dirigenziale n. 220 del 24/05/2018 con la quale è stata aggiornata
l'autorizzazione AIA rilasciata recependo le osservazioni formulate dall’Autorità di Controllo
(ARPAM), formulate nel corso della visita ispettiva effettuata nel corso dell’anno 2017;

3. Di prendere atto della documentazione trasmessa ai sensi dell’art. 29-nonies del D. Lgs
152/2006di con nota acquisita al prot. n. 20437 del 19/07/2019;

4. Di aggiornare l'Allegato A e sue s.m. alla D.D. 277/2015 con le indicazioni di cui all'Allegato al
presente provvedimento;

5. Di approvare la nuova versione del Piano di Monitoraggio e Controllo (all. B) in coerenza con



le modifiche proposte e secondo le indicazioni fornite da ARPAM con il citato parere di cui alla
nota prot. n. 27021 del 14/08/2019 (Ns. prot. n. 22621 del 14/08/2019) che di seguito si riporta:

- “le analisi di prova di cui al punton2) del paragrafo 2.1.10.2 “Modalità controllo fanghi” del Piano di
Monitoraggio e Controllo del 06/06/2019 (allegato n. 1) e le contro analisi di cui all’allegato 4 del Piano di
Gestione Ambientale del 06/06/2019 (allegato n. 2) devono coincidere, in termini di parametri e limiti, con
quelle effettuate dal produttore (rispettivamente punto 1) del paragrafo 2.1.10.2 “Modalità controllo fanghi”
del Piano di Monitoraggio e Controllo del 06/06/2019 (allegato n. 1) e allegato 4 del Piano di Gestione
Ambientale del 06/06/2019;

- nelle tabelle di cui al punto precedente è stato erroneamente riportato il parametro cromo IV anziché cromo
VI.”

6. Di prendere atto della modifica apportata al Piano di gestione ambientale, il quale, nella sua
versione aggiornata, viene allegato alla presente (all. C);

7. Di aggiornare, conseguentemente, ai sensi dell'art. 29 nonies del D.Lgs. 152/2006, l'
Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con D.D. 242/2015 e s.m. con le seguenti
prescrizioni:

“- il rifiuto costituito da potature e sfalci (CER 191207), non previsto nel Dm 05/02/1998 (punto 16.1) deve
provenire esclusivamente dal processo di tritovagliatura del rifiuto identificato dal CER 200201 “rifiuti
ligneo celluosici derivanti dalla manutenzione del verde ornamentale” ammesso dal citato decreto al
recupero mediante compostaggio;

- le ceneri CER 100101 e 100103 devono possedere i requisiti previsti dal DM 05/02/1998 (punto 16.1);”

8. Di dare atto che restano ferme tutte le altre condizioni e prescrizioni, per quanto non in
contrasto con il presente provvedimento, di cui alla D.D. 242/2015 come rettificata con D.D.
277/2015;

9. Di richiamare l'obbligo per il Gestore di comunicare all’Autorità Competente, ai sensi
dell’art.29-nonies, comma 1, del D.Lgs. 152/2006, le modifiche progettate dell’installazione, come
definite dall'articolo 5, comma 1, lettera l, corredate dalla necessaria documentazione;

10. Di richiamare che, ai sensi di legge, il proponente è vincolato alla gestione dell'attività
secondo le caratteristiche progettuali, dimensionali, localizzative previste nella documentazione
presentata a questa Autorità Competente;

11. Di stabilire che è fatto divieto di apportare varianti e/o modifiche in corso d'opera/esercizio
senza il preventivo assenso dell'Autorità Competente e sulla base di comunicazione/istanza
corredata da elaborati di progetto all'uopo presentati;

12. Di dare atto che il presente provvedimento non esonera il proponente dall’acquisizione degli
ulteriori provvedimenti, previsti dalle disposizioni vigenti, per la realizzazione e l’esercizio
dell’attività in oggetto, quale in particolare quello relativo alle Certificazioni di prevenzione
incendi di cui al D.P.R. 151/2011 di competenza dei Vigili del Fuoco ed all'agibilità di competenza
del Comune;

13. Di dare atto che il presente provvedimento è emesso senza pregiudizio degli eventuali diritti
dei terzi e fatti salvi i vincoli urbanistici;

14. Di disporre che il presente provvedimento venga comunicato, nei modi di legge, al
rappresentante legale della ditta MIRR S.r.l.;

15. Di disporre che il presente provvedimento venga trasmesso a tutti gli enti interessati nonché
agli Organi di vigilanza, ai fini dell'effettuazione delle attività di vigilanza, verifica e controllo



facenti capo, ai sensi di legge, ad ogni soggetto per le materie di rispettiva competenza;

16. Di stabilire che le risultanze dei controlli di cui al punto precedente dovranno essere
tempestivamente comunicate all'Autorità Competente, ai fini dell'adozione degli eventuali
provvedimenti di competenza;

17. Di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato sul sito web della Provincia di
Macerata;

18. Di disporre la messa a disposizione per la consultazione da parte del pubblico, previo accordo
con il Settore Territorio e Ambiente della Provincia di Macerata, presso l'Ufficio del Responsabile
del procedimento sito in via Velluti, 41 - Macerata, della copia del presente provvedimento;

19. Di dare atto che dall’adozione del presente provvedimento non derivano effetti diretti dal
punto di vista finanziario-contabile e patrimoniale e potrebbe comportare effetti indiretti futuri
attualmente non quantificabili;

20. Di dare atto, infine che, contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al
TAR entro 60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni
dalla sua notifica.

IL DIRIGENTE
SETTORE TERRITORIO AMBIENTE

ARCH. MAURIZIO SCARPECCI
 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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